II Dom di Pasqua 1.5.2011

At 2,42-47; Sal 117,2-4.13-15,22-24;1Pt 1,3-9;Gv 20,19-31.

… afflitti da varie prove …

Vorrei essere indietro nel tempo per vedere come si muovevano i miei compagni di fede dopo la morte di Gesù, quali sentimenti nutrivano, quali preoccupazioni, ansie e paure. Erano pieni di un senso di timore, dicono gli Atti degli Apostoli. Essere vissuti insieme a Gesù in un certo modo e trovarsi soli, con un patrimonio nelle mani da realizzare e diffondere e con tutte le difficoltà concernenti il loro stato sociale nei confronti della classe dominante; avere avuto all’interno un traditore ed avere qualcuno che nutre qualche dubbio su uno dei fatti più importanti, quale appunto la risurrezione di Gesù: tutto ciò non agevola i compiti. Se questa infatti non ci fosse stata, certamente tutto sarebbe inutile e vano. La forza del Maestro consiste nell’avere capovolto le sorti della vita. Se prima tutto era finalizzato a questo mondo, con la sua Risurrezione tutto è rivolto verso il cielo. Ciò non è che non comporti difficoltà e paure. Lo riconosce lo stesso Pietro quando dice “anche se ora dovete essere, per un po’ di tempo afflitti da varie prove”. E che prove! Il distacco dai fratelli ebrei certamente lasciava dei segni indelebili, lo stare chiusi a volte in casa e non potere uscire per paura, certamente non era molto gradito. Ma tutto questo aveva un suo senso ed una sua finalità: la fede nel Signore Gesù bisognava che come l’oro provasse il fuoco purificatore. Questo sarebbe stato un onore ed una lode quando il Signore Gesù si sarebbe manifestato. Quelli della generazione successiva che non hanno visto il Signore sono ugualmente meritevoli perché: “Voi lo amate, pur senza averlo visto e ora senza vederlo credete in lui”. Costoro esultano di gioia indicibile e gloriosa perché nonostante le difficoltà raggiungono la meta della loro fede: la salvezza delle anime. Anche Gesù aveva detto “beati quelli che non hanno visto e hanno creduto”. Noi del nostro tempo facciamo parte di questa generazione che ha creduto anche senza aver visto. Siamo chiamati in modo particolare ad avere una fede ferma e robusta per renderci credibili a tutti gli uomini di questo nostro tempo.

